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D I S E G N O  DI LEGGE

d ’iniziativa del senatore FENOALTEA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 DICEMBRE 1967

Istituzione ed ordinam ento del ruolo tecnico dei servizi statistici e attuariali 
deH’amm inistrazione centrale del M inistero del lavoro e della previdenza sociale

O n o re v o li  S e n a to r i .  — Nel decreto-legge
21 aprile 1919, n. 603, istitutivo dell’assicu­
razione generale obbligatoria per la invali­
dità e la vecchiaia, si provvide anche a co­
stituire presso l ’allora Ministero deH'indu- 
stria, il commercio e il lavoro, un  « Ufficio 
tecnico-attuariale, per esercitare la vigilan­
za sull'applicazione delle leggi di assicura­
zioni sociali e sugli istitu ti di previdenza in 
genere e per disporre gli studi relativi alla 
m ateria delle assicurazioni ».

All'atto della prim a costituzione del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
avvenuta col decreto-legge 3 giugno 1920, 
n. 700, l’Ufficio tecnico attuariale suddetto 
fu trasferito al Ministero stesso, in una con 
la competenza sulle assicurazioni sociali.

Successivamente, le competenze del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
furono assorbite nel ricostituito Ministero 
deH'industria, commercio e lavoro (regio 
decreto 14 giugno 1923, n. 1560), poi il Mi­
nistero dell'economia nazionale (regio de­
creto 5 luglio 1923, n. 1439) ed infine nel 
Ministero delle corporazioni (regio decreto 
27 settembre 1929, n. 1663).

La ricostituzione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, avvenuta col de­
creto-legge 21 giugno 1945, n. 377, e l'a ttribu­
zione a questo delle competenze (decreto- 
legge 10 agosto 1945, n. 474) in m ateria di 
studi, ricerche e statistiche in m ateria di 
previdenza e assistenza sociale e vigilanza 
tecnica e finanziaria sugli enti gestori delle 
assicurazioni sociali, pose nuovamente il 
problem a di ricostituire un adeguato orga­
nico di personale tecnico-attuariale.

Il decreto-legge 15 aprile 1948, n. 381, 
concernente il riordinam ento dei ruoli cen­
trali e periferici del Ministero, 'S t a b i l ì ,  in­
fatti, esplicitamente, che nei bandi di con­
corso per l'assunzione nel ruolo dell'ex grup­
po A dell'Amministrazione centrale poteva 
essere prescritto, per una aliquota dei posti 
da determ inarsi di volta in volta, il possesso 
di particolari lauree tecniche, capaci di as­
sicurare l'assunzione di personale specializ­
zato nel campo della statistica e della m ate­
matica delle assicurazioni sociali.

Tale disposizione non si rilevò però suffi­
ciente ad assicurare al Ministero l'acquisi­
zione di un numero di funzionari tecnici (at­
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tuari) adeguato alle sue crescenti esigenze, 
in relazione sia al progressivo espandersi 
delle tutele previdenziali e assistenziali a fa­
vore di un numero sempre maggiore di la­
voratori dipendenti, sia all'estensione delle 
assicurazioni sociali alle categoria dei lavo­
ratori autonom i e sia, inline, alla istituzione 
di trattam enti previdenziali alla quasi tota­
lità dei liberi professionisti.

Le difficoltà di reperim ento dei necessari 
quadri tecnici è indubbiam ente comune a 
tu tte  le Amministrazioni statali. Tuttavia 
una parte  non indifferente delle difficoltà 
incontrate può senz'altro essere addebitata 
al1 fatto  che i funzionari tecnici, assunti in 
virtù  di una generica norma, non trovano si­
stemazione in un proprio ruolo, con prospet­
tive di carriera determ inate, ima vengono 
inquadrati nell’unico ruolo amministrativo, 
attualm ente esistente, con prospettive di 
carriera, che, di fatto, risultano di netto 
svantaggio rispetto a quelle degli altri fun­
zionari della stessa carriera direttiva.

La illustrata situazione, infatti, non è m i­
gliorata a seguito della legge 22 luglio 1961, 
n. 628, sulle modifiche all’ordinam ento del 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale, poiché, consentito per tali tecnici l’in­
gresso alla qualifica iniziale di « statistico 
e attuario » corrispondente a quella di con­
sigliere di 2a classe, restò insoluto il proble­
m a centrale di garantire un equo trattam en­
to giuridico al personale in questione. In­
fatti, gli « statistici ed attuari » assunti ai 
sensi della predetta legge perdono ben pre­
sto ogni carattere distintivo rispetto agii 
altri funzionari della carriera direttiva, dato 
che per il successivo svolgersi della loro 
carriera essi seguono le sorti dei consiglieri 
amministrativi.

Non è qui il caso di enum erare tu tti i nu­
merosi inconvenienti pratici e le sperequa­
zioni che tale confusione comporta. Basti 
dire che le sperequazioni sono tali da sco­
raggiare la candidatura di elementi utili e 
rendono difficile la costituzione di un effi­
ciente servizio tecnico-attuariale (su n. 33 
posti riservati nei 5 concorsi pubblici ban­
diti soltanto 6 risultano coperti al 30 no­
vembre 1967), pure tanto necessario all’Am­

m inistrazione centrale del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, m entre la 
urgenza di trovare un ’adeguata soluzione al 
problem a si presenta ogni giorno più viva, 
anche per i nuovi compiti e le maggiori re­
sponsabilità che gravano suH’Amministra- 
zione in vista dell’evolVersi delle tutele as­
sicurative in un  sistema di sicurezza sociale, 
secondo il Programma economico nazionale 
approvato con legge 27 luglio 1967, n. 685.

Il problem a della costituzione di servizi 
tecnici statistico-attuariali è stato invece già 
risolto da altre Amministrazioni: infatti, sia 
il Ministero delle finanze, che il M inistero del 
tesoro hanno da tempo provveduto rispetti­
vamente con la legge 19 luglio 1962, n. 959, 
e con la legge 12 agosto 1962, n. 1289. Per­
tanto con il presente disegno di legge si ri­
calcano le disposizioni contenute in merito 
nelle predette leggi con la sola modificazio- 
che che invece di due ruoli tecnici distinti, 
uno per gli statistici ed uno per gli attuari, 
si prevede per semplicità la creazione di un 
unico ruolo di « statistici ed attuari ».

Per il resto si è avuto cura di mantenere 
gli stessi criteri contenuti nelle disposizioni 
in vigore per gli analoghi servizi dei Mini­
steri delle finanze e del tesoro, sia per evi­
denti motivi di perequazione, sia per non 
pregiudicare eventuali ulteriori soluzioni in 
sede di riform a della pubblica am m inistra­
zione, che potessero spingersi anohe fino alla 
unificazione dei ruoli di più Ministeri come 
auspicato nella « Relazione della Commis­
sione per la riform a della Amministrazione 
di S tato » presentata al Presidente del Con­
siglio dei m inistri per la riform a della pub­
blica amministrazione, in data 15 maggio 
1963.

Il disegno di legge si compone di due 
articoli.

Con l’articolo 1, nel primo comma si de­
term ina, con il rinvio all’allegato Quadro I, 
l’organico del nuovo ruolo tecnico dell’Am- 
ministrazione centrale del Ministero del La­
voro e della previdenza sociale, per cui è 
stabilito in 30 il numero complessivo dei 
posti, tenuto conto deH’attuale consistenza 
dei ruoli (n. 405 posti della carriera diret­
tiva, di cui alla tabella A allegata alla legge
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22 luglio 1961, n. 628, e con riferim ento alla 
riserva di posti del 10 per cento per gli sta­
tistici ed attuari), nonché delle riduzioni 
proposte in sede di riforma.

Ove si avesse riguardo ai compiti affidati 
al M inistero dalle leggi e regolamenti, tale j 
numero apparirebbe, infatti, certamente in- j 
feriore alle necessità. Vero è che il Mini- j 
stero si può giovare, qualora ne risulti la 
necessità, della collaborazione degli uffici 
statistici e attuariali dei maggiori enti di 
previdenza e assistenza sociale, anche per­
chè questi hanno potuto procedere da tem­
po alla costituzione di uffici statistici e at­
tuariali adeguati alle proprie esigenze m er­
cè il migliore trattam ento  economico of­
ferto e le favorevoli prospettive di carriera 
derivanti dalla esistenza di speciali ruoli tec­
nici. Tuttavia è evidente che questo non 
esime il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale dall’esercitare un competente 
controllo sull’operato dei predetti enti, es­
sendo questo compito esplicitamente previ­
sto dalla legge, nè soprattu tto  di eliminare 
le necessità derivanti dall’esercizio delle at­
tività proprie deirAmministrazione, sia nel 
campo previdenziale e assistenziale, che in 
quello del lavoro.

Il titolo (laurea in scienze statistiche e 
attuariali) per l’ammissione ai concorsi di 
accesso al ruolo dei servizi statistici e attua­
riali deü’amministrazione centrale del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale è 
quello attualm ente richiesto nei concorsi 
banditi dallo stesso Ministero, dato che il 
piano di studi universitario per conseguire 
detto titolo appare capace di assicurare la 
più completa formazione richiesta per i ser­
vizi in discorso.

Nel secondo comma si ripetono, con gli 
adeguamenti necessari e con la predetta uni­
ficazione delle qualifiche di statistico e at­
tuario, le norme contenute nell’articolo 7 
della legge 1962, n. 1289, per la progressione 
di carriera degli statistici e degli attuari dei 
Ministeri delle finanze e del tesoro.

Nel terzo comma si provvede all’inquadra­
mento del nuovo ruolo degli impiegati con 
concorsi per posti totalm ente o parzialmen­
te riservati ai possessori della laurea suindi­
cata o degli altri titoli ammessi precedente- 
m ente a norm a dell’art. 6 secondo comma 
della legge 15 aprile 1948, n. 381. Per l’in­
quadramento non si prevedono norme pre­
ferenziali rispetto a quelle ordinarie, badan­
do semplicemente a ricostruire le carriere 
degli elementi in possesso dei requisiti ri­
chiesti dalla legge che si propone.

Con l’articolo 2, per mantenere invariato 
l'onere a carico dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale è prevista una corrispondente 
riduzione dell'organico della carriera diret­
tiva deirAmministrazione centrale. Di con­
seguenza, alla spesa per il nuovo ruolo, il 
Ministero po trà  provvedere con i normali 
stanziamenti.

Inoltre, sono abrogate le disposizioni della 
legge 22 luglio 1961, n. 628, sostituite da 
quelle di cui all’art. 1.

Infine, è stabilita la parificazione, indi­
cata nell’allegato Quadro I, con le corri­
spondenti qualifiche della carriera direttiva 
deirAmministrazione centrale del predetto 
Ministero, ai fini dell'applicazione del tra t­
tamento giuridico economico appartenente 
al nuovo ruolo tecnico.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Alla qualifica iniziale del ruolo tecnico dei 
servizi statistici e attuariali dell’Ammmi- 
strazione centrale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, di cui aH'all'ega- 
to Quadro I, si accede mediante pubblico 
concorso per esami al quale possono parte­
cipare coloro che siano in possesso della 
laurea in scienze statistiche e attuariali. Non 
si applica la disposizione di cui all’articolo 
161, quarto comma del testo unico approvato 
col decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3.

Lo statistico-attuario consegue la prom o­
zione a statistico-attuario superiore, a  sta­
tistico-attuario capo ed a ispettore statistico- 
attuario  senza esami, previo parere favore­
vole del Consiglio di amministrazione, rispet­
tivamente dopo sei anni di effettivo servizio 
nella qualifica di istatistieo-attuario, sei anni 
di effettivo servizio nella qualifica di stati­
stico-attuario superiore e sei anni di effettivo 
servizio nella qualifica di statistico-attuario 
capo.

Gli impiegati in servizio presso il Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
assunti per concorsi pubblici con posti to­
talmente o parzialm ente riservati ai posses­
sori della laurea in scienze statistiche e a t­
tuariali o in scienze matematiche, sono 
inquadrati nel ruolo tecnico dei servizi sta­
tistici e attuariali, con decorrenza dalla data 
di entrata in vigore della presente legge se­
condo i criteri indicati nell’allegato Qua­
dro II, conservando ad ogni effetto, nella 
nuova qualifica, l’anzianità eccedente quel­
la minima richiesta. Se più favorevole, l'in­
quadram ento è effettuato ricostruendo la 
carriera nel ruolo tecnico in base all’anzia- 
nità effettiva complessivamente m aturata 
nel ruolo di provenienza, e conservando ad 
ogni effetto, nella qualifica di inquadram en­
to, l’anzianità eccedente quella minima ri­
chiesta dal precedente comma.
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Art. 2.

Il secondo e il terzo comma dell’articolo 
17 della legge 22 luglio 1961, n. 628, sono 
abrogati.

Nella tabella A allegata alla predetta legge 
n. 628 del 1961, nella parte  relativa alla car­
riera direttiva, sono soppresse le parole « sta­
tistici ed attuari (1) » e la nota (1). Il numero 
dei posti nelle qualifiche dei consiglieri di 
la, 2,a 3a classe è ridotto a duecentododici 
e di conseguenza il totale dei posti in orga­
nico di detta carriera è ridotto da 405 a 375.

Al fini dell’applicazione delle norm e sul 
trattam ento  giuridico ed economico del per­
sonale civile dello Stato, salvo quanto diver­
samente disposto nella presente legge, le 
qualifiche del ruolo tecnico, di cui al pre­
cedente articolo 1, sono parificate a quelle 
deirAmministrazione centrale del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale in con­
form ità all’allegato -Quadro I.
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QUADRO I

RUOLO TECNICO DEI SERVIZI STATISTICI E ATTUARIALI DELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL MINISTERO

DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Qualifica corrispondente della 
Amministrazione centrale Qualifica del ruolo tecnico Organico

Ispettore generale 
Direttore di divisione 
Direttore di sezione 
Consigliere di l a classe

Ispettore statistico-attuario 
Statistico-attuario capo 
Statistico-attuario superiore 
Statistico-attuario

ij trenta

QUADRO II

REQUISITI RICHIESTI PER L’INQUADRAMENTO DEL PERSONALE IN  SERVIZIO

Qualifica rivestita Anzianità
minima

Qualifica inquadramento 
nel ruolo tecnico (1)

Ispettore generale 
Direttore di divisione 
Direttore di sezione

nessuna 
sei anni 
dodici anni

! Ispettore statistico-attuario

Direttore di divisione 
Direttore di sezione 
Consigliere di l a classe 
Statistico ed attuario

nessuna 
sei anni 
nove anni 
dodici anni

| Statistico-attuario capo

/

Direttore di sezione 
Consigliere di l a classe 
Statistico ed attuario

nessuna 
tre anni 
sei anni

| Statistico-attuario superiore

Consigliere di l a classe 
Statistico ed attuario

nessuna
nessuna | Statistico-attuario

(1) Il personale inquadrato nel ruolo tecnico conserva nella nuova qualifica l’anzianità eventual­
mente eccedente quella minima richiesta posseduta nella qualifica di provenienza all’atto dell’in­
quadramento.


